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D.P.R. 1° agosto 2011, n. 151. All. I  
“Elenco delle attività soggette alle visite e ai 
controlli di prevenzione incendi”,  
 
attività soggetta n. 71 
suddivisa in tre categorie, in base ad un solo 
parametro, il numero di persone presenti nel 
fabbricato. 
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RIEPILOGO CAMPI DI APPLICAZIONE 
 

“Attività soggette” D.P.R. n. 151/2011 (Attività n° 71): 
Aziende ed uffici con oltre 300 persone presenti. 
 
 
“ Codice ” D.M. 5 agosto 2015 
“RTV Uffici” D.M. 8 giugno 2016: edifici o locali adibiti ad 
uffici con oltre 300 persone presenti (Att. n° 71). 
 
 
“Regola tecnica tradizionale” D.M. 22 febbraio 2006: edifici 
e/o locali destinati ad uffici con oltre 25 persone presenti. 
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Nuovo  Centro  Direzionale  Lavazza  in  Torino 
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Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza 

Tecnica 

• 7 piani fuori terra 

• I due piani interrati ospitano l’autorimessa a servizio degli uffici 

(attività non  descritta)  ed  i  locali  tecnici  necessari per il 

funzionamento dell’edificio, tra cui le centrali di trattamento aria e 

frigorifera e il gruppo elettrogeno con relativo serbatoio di deposito 

gasolio (attività non descritta). 

• Il piano terra comprende: -sale riunioni - Centro Elaborazioni Dati - 

alcuni locali ad ufficio.  

• I piani primo e secondo ospitano gli spazi adibiti ad attività lavorativa, 

oltre ad alcune piccole sale riunioni, depositi, locali accessori e 

servizi. 
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Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza 

Tecnica 

• n. 2 piani interrati: autorimessa con sup. > 3.000 mq (100 + 102 posti auto) 

 → Attività n. 75 

• Piano interrato: serbatoio di gasolio del gruppo elettrogeno da 2 mc  

       → Attività n. 12 

• 7 piani fuori terra: uffici con più di 800 persone  

  → Attività n. 71 

• piano interrato: gruppo elettrogeno con p. < 700 kW  

 → Attività n. 49 
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Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza 

Tecnica 

Attività 71  



 

 

Uffici  
Classificazione 
 
In funzione numero occupanti 

OA: 300 < n ≤ 500 occupanti; 

OB: 500 < n ≤ 800 occupanti; 

OC: n > 800. 

  

-In funzione quota massima dei piani 

 

HA: h ≤ 12 m; 

HB: 12 m < h ≤ 24 m; 

HC: 24 m < h ≤ 32 m; 

HD: 32 m < h ≤ 54 m; 

HE: h > 54 m. 
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altezza antincendio pari a 25,50  



 

 

Classificazione 

IN FUNZIONE TIPOLOGIA LOCALI 

TA: locali destinati ad uffici e spazi comuni; 

TM: depositi o archivi di superficie lorda > di 25 m2 e qf > 600 MJ/m2; 

TO: locali con affollamento > 100 persone; es. sala conferenza, sala riunione, mensa, ... 

TK: locali con carico di incendio specifico qf > 1200 MJ/m2. 

TT: locali in cui siano presenti quantità significative di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche, locali tecnici rilevanti ai fini della sicurezza antincendio; (centri elaborazione 

dati, stamperie, cabine elettriche, …); 

TZ: altre aree ( pubblici esercizi, piccole aree per esposizione e vendita con quantitativi di 

materiali combustibili non significativi  ecc…..). 

Sono considerate aree a rischio specifico almeno le seguenti aree dell'attività: aree TK. 
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Profili di Rischio 
 

• Individuati secondo la metodologia del capitolo G.3 Rvita (δocc, δα): 
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Piano Destinazione d’uso Rvita 

Due piani interrati Autorimessa privata A2 

Due piani interrati Depositi A3 

Piano L-2 Archivio A2 

Piano terra C.E.D. A3 

Piano terra Control room e locali tecnici accessori A3 

Piano terra Locale rifiuti A3 

Tutti i piani fuori terra Compartimenti con locali adibiti ad ufficio A2 

Piano L+6 Piccolo deposito A2 

Opera da costruzione vincolata 
No Sì 

Opera da costruzione 
strategica 

No Rbeni  = 1 Rbeni  = 2 
Sì Rbeni  = 3 Rbeni  = 4 

Rvita viene definito per ogni comparto. Rbeni ed Rambiente per l’intera azienda 



 

 

 

Strategia antincendio 
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Devono essere applicate tutte le misure antincendio della RTO attribuendo i 
livelli di prestazione secondo i criteri definiti. Sono riportate, per alcune misure 
antincendio, indicazioni complementari o sostitutive delle soluzioni conformi 
della RTO. 
 

S.1  Reazione al fuoco 

S.2  Resistenza al fuoco 

S.3  Compartimentazione 

S.5  Gestione della sicurezza antincendio 

S.6 Controllo dell’incendio 

S.7 Rivelazione ed allarme 

 

S.4 Esodo  

S.8 Controllo di fumi e calore 

S.9 Operatività antincendio  

S.10 Sicurezza degli impianti tecnologici e 

di servizio 
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REAZIONE AL FUOCO 
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REAZIONE AL FUOCO 
 
 

 

 

 

RTV → Nelle vie d’esodo verticali, passaggi di comunicazione delle vie d’esodo 

orizzontali (es. corridoi, atri, spazi calmi, filtri, …) devono essere impiegati 

materiali appartenenti almeno al gruppo GM2 (Capitolo S.1). In tali ambienti è 

ammesso rimpiego di materiali del gruppo GM3 con l’incremento di un livello di 

prestazione delle misure richieste per il “controllo dell’incendio” e per la 

“rivelazione ed allarme”. 
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Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza 

Tecnica 

materiali 
di arredo. 
Tabella S.1-4. 

materiali 
di rivestimento. 
Tabella S.1-5. 



 

 

Ministero dell’Interno 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico 

e della Difesa Civile 

RESISTENZA AL FUOCO 
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Criteri di attribuzione per il livello II di prestazione di Resistenza al fuoco 
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Classe di resistenza al fuoco minima: 
                                                                  
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                                                           
ECCEZIONE PERMESSA                                                                             

Se l’attività occupa un unico piano a quota non inferiore/non superiore a ± 1 m, in 

edificio a uso esclusivo e compartimentato rispetto a altri, e tutte le Aree TA e TO hanno 

vie d’esodo non attraversanti altre Aree, è ammessa la classe 15. 
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Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza 

Tecnica 

Soluzioni conformi per il livello di prestazione III 

Esempio compartimento ufficio 

carico di incendio specifico di progetto  

(qf,d): qf,d = δq1 x δq2 x δn x qf = 358 MJ/mq 

 



 

 

COMPARTIMENTAZIONE 
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Soluzioni conformi per il livello di prestazione II 
• Separare le aree a rischio specifico rispetto alle tradizionali aree adibite ad 

ufficio 

• Suddividere l’area ad ufficio in più compartimenti antincendio; 

• Proteggere le aree ufficio dalle costruzioni e attività vicine mediante 

compartimentazione o, in alternativa, interposizione di idonea distanza di 

separazione 



 

 

Ministero dell’Interno 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico 

e della Difesa Civile 

Progettazione della compartimentazione – regole generali. 

• Trattandosi di attività multipiano, ogni piano interrato e fuori terra formerà un 

compartimento antincendio distinto (vedi considerazioni seguenti). 

• Aree con diverso profilo di rischio Rvita compartimentate. 

• Attività afferenti diversi responsabili/o di diversa tipologia compartimentate. 

• Superficie lorda inferiori ai valori della Tabella S.3-4. 
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COMPARTIMENTAZIONE 
Ubicazione delle aree TA (uffici e spazi comuni), TO (affollamento > 100 persone): 
− a quota>-5m. 
− a quote > -10 m con controllo dell’incendio di livello IV e con vie di esodo verticali 
protette. 
Gli uffici afferenti a responsabili dell’attività diversi possono essere ubicati all’interno 
dello stesso compartimento, avere comunicazioni dirette e sistema di esodo promiscuo. 
Caratteristiche di compartimentazione: 
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lo scalone di rappresentanza, che 
parte dall’atrio al piano L0 e 
termina nell’atrio al piano L3 
(quota H > 12 m), esso verrà 
compreso nel compartimento 
dei piani L0, L1, L2, adottando 
anche per questo 
compartimento le misure 
antincendio aggiuntive richieste 
per la casistica relativa ai piani 
posti a qualsiasi quota (lo 
scalone in oggetto non è peraltro 
utilizzato come via di esodo, 
pertanto non va protetto). 

Caso molto particolare 
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Tabella S.3-6. 

• tutte le chiusure avranno la stessa classe di resistenza al fuoco dei compartimenti e saranno dotate 
di dispositivo di autochiusura o saranno mantenute in posizione di chiusura;  

• le chiusure tra i compartimenti e le vie di esodo afferenti alla stessa attività saranno almeno a 
tenuta di fumi caldi (E xx) e freddi (Sa), dove xx è la classe del compartimento. Normalmente non è 
richiesto il requisito di isolamento (I xx) e di irraggiamento (W xx),  

• le porte tagliafuoco installate lungo i passaggi più comunemente e frequentemente utilizzati 
saranno dotate di dispositivo di fermo elettromagnetico in apertura asservito ad IRAI. 



 

 

Esodo  
Nessuna indicazione  integralmente capitolo 4 RTO 

 

Soluzioni conformi per il livello di prestazione I Il sistema di esodo viene progettato 
in conformità con il Paragrafo S.4.5  del Codice P.I., con riferimento eventualmente 
alle misure antincendio aggiuntive (riferite alle atre strategie) di cui al Paragrafo 
S.4.10 . 
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Luogo sicuro – caso progetto                 pubblica via 

• limite dell’irraggiamento a valori inferiori a 2,5 kW/mq;  
• assenza di rischio di crolli;  
• assenza di prodotti della combustione.  

 
Il luogo sicuro temporaneo può essere uno spazio scoperto o un 
compartimento adiacente a quelli da cui avviene l’esodo (esodo 
orizzontale progressivo). 

Porte 

lungo 

Le vie 

di esodo 
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Dati di ingresso per la progettazione del sistema d’esodo 

Estratto Tabella S.4-6. 

Il Codice P.I. permette di dichiarare un affollamento inferiore rispetto a quanto deriva 
dall’applicazione della Tabella S.4-6  ( Figura 4.53 ). In tal caso il responsabile dell’attività 
dichiara il valore massimo dell’affollamento reale e si impegna a rispettarlo in ogni ambito e 
in ogni condizione di esercizio dell’attività. 



 

 

Ministero dell’Interno 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico 

e della Difesa Civile 

 

Calcolo del massimo affollamento 

Tabella S.4-8 
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Tabella S.4-9 esempi di vie 

di esodo 
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Tabella S.4-10 massima lunghezza vie di esodo 

Calcolo larghezza minima  L0= Lu x no              Tabella S.4-11 
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• la larghezza L0 può essere costituita dalla somma delle larghezze di più per corsi;   
• la larghezza minima delle porte, corridoi e varchi in genere è 900 mm (esodo 

disabili); 

• i piani che necessitano di più uscite ne devono prevedere almeno una con larghezza 
minima di 1200 mm (corrispondente ai due moduli di uscita previ sti nelle norme 
prescrittive tradizionali); 

• singoli locali con affollamento inferiore a 10 persone possono essere serviti da porte 
con larghezza dì almeno 800 mm; 

• Locali che prevedono la presenza occasionale e di breve durata esclusivamente di 
personale addetto possono essere serviti da porte dì larghezza minima 600 mm 
(locali impianti, ecc.) 
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Calcolo della larghezza minima delle vie d'esodo verticali 

La procedura d'esodo prevista per l'attività è: 

• esodo simultaneo. 

sitiene conto che: 

• la larghezza LV può essere costituita dalla somma delle larghezze di più per-

corsi; 

• la larghezza minima delle singole vie d'esodo verticali è 1.200 mm; 

• locali che prevedono la presenza occasionale e di breve durata esclusivamente 
di personale addetto possono essere serviti da porte di larghezza minima 600 
mm (locali impianti, ecc.); 

• la larghezza minima delle singole vie d'esodo verticali non può essere inferiore 
alla larghezza della porta più larga che adduce ad essa . 

Lv= Lu x nv 
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Lv= Lu x nv= 2,75 x (1.344 - 335) = 2.775 mm 

Il fabbricato sarà dotato di almeno 4 vani scala a servizio dei piani fuori terra, 

pertanto la larghezza complessiva delle vie d'esodo verticali sarà superiore a 

2.775 mm. 
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Schema vie d'esodo verticali in progetto. 
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Schema vie d'esodo verticali in progetto. 

A tutti i piani del fabbricato uffici è possibile la presenza, occasionale o meno, di 
occupanti che non abbiano, anche temporaneamente, abilità sufficienti per 
raggiungere autonomamente un luogo sicuro utilizzando le vie d'esodo verticali. 
Soluzioni conformi previste nel Codice P.l.: 
• spazi calmi; 
• esodo orizzontale progressivo. 

Spazio 
calmo 



 

 

GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO 

 

Per gli uffici non aperti al pubblico afferenti a responsabili dell’attività diversi, con 

sistema di esodo promiscuo, deve essere previsto l’incremento di un livello di 

prestazione della misura gestionale della sicurezza antincendio. 
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GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO 

Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione Tabella S.5-12 
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GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO 
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Il Progettista, In particolare, si deve assumere l'importante compito di definire un 
corretto modello di gestione della sicurezza antincendio, che verrà illustrato 
compiutamente al Responsabile dell'attività, indipendentemente dal livello di 
approfondimento del sistema di gestione adottato. 
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Tabella S.5-4 

Liv  prestaz ione 

I   
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Tabella S.5-5 Liv.  prestaz ione I I   
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Tabella S.5-6 Liv.  prestaz ione I I I   



 

 

CONTROLLO DELL’INCENDIO 

Sono forniti i livelli di prestazione Tabella S.6-1 
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Attribuzione livelli di prestazione estratto Tabella S.6-2 



 

 

CONTROLLO DELL’INCENDIO 
Sono forniti i livelli di prestazione 
l'attività in oggetto non rispetta tutte le condizioni per l'applicazione del livello Il, infatti: 
 
• esistono compartimenti con superficie maggiore di 4.000 mq. 
 
In particolare, i livelli LO, L1 e L2 costituiscono un unico compartimento di superficie pari 
a circa 7.000 m2. 
si potrebbe scegliere se ridurre la superficie di tale compartimento (per esempio 
separando con REI60 il livello L2) per limitare il costo delle misure di protezione attiva di 
controllo dell'incendio, oppure applicare direttamente il livello di prestazione III senza 
modificare la suddivisione  dei compartimenti  precedentemente  descritta . 
In questo caso si decide di seguire la seconda strada, anche in forza delle prescrizioni del 
Capitolo V.4. Pertanto: 
• controllo dell'incendio con livello III(generico per le aree dell'attività ufficio); 
• controllo dell'incendio con livello IV (depositi con C.I. > 1.200 MJ/mq). 
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CONTROLLO DELL’INCENDIO 

Sono forniti i livelli di prestazione: 
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Determinazione numero e capacità estintori 

 

Ministero dell’Interno 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico 

e della Difesa Civile 

Ad esempio, per il piano L1, adibito ad uffici, con superficie di 2.953 mq: 
CA. min = 0,21X 2.953 = 620 
Verranno utilizzati estintori con capacità pari a 21 A e 34 A, nel numero di: 
• 620/2/34 = 10 estintori con capacità 34 A 
• 620/2/21 = 15 estintori con capacità 21 A  
 totale di 25 estintori al piano L1. 



 

 

Parametri progettuali eventuale rete idranti secondo UNI 10779: 
   

300 

500 

> 800 
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• livello di rischio della UNI 10779: livello 3; 

• protezione: sia interna che esterna; 

 

• alimentazione idrica: almeno singola superiore. 

 

Nota: la protezione esterna è obbligatoria anche per il D.M . 22 febbraio 2006 

(Uffici con più di 1.000 persone) . 



 

 

Parametri progettuali rete idranti secondo UNI 10779: 
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Parametri progettuali per l’eventuale impianto sprinkler secondo 
UNI EN 12845 
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Non è previsto l'impianto di spegnimento automatico per i locali dei comparti adibiti a 

ufficio, trattandosi di Controllo incendio di livello 111 e non IV. Tale impianto è però 

previsto a protezione dei depositi e archivi con carico di incendio> 1.200 MJ/mq. 



 

 

Rivelazione ed allarme 
Sono forniti i livelli di prestazione 

Ministero dell’Interno 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico 

e della Difesa Civile 



 

 

Rivelazione ed allarme 
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Nel caso specifico dell’esempio, viene previsto un sistema di diffusione sonora di 
emergenza (EVAC), anche in considerazione dell’elevato affollamento complessivo del 
fabbricato 



 

 

Controllo di fumi e calore  

jjjjj 

Nessuna indicazione  integralmente capitolo 8 RTO 
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Controllo di fumi e calore  

Nessuna indicazione  integralmente capitolo 8 RTO 
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Soluzioni conformi per il livello di prestazione III 
Nel caso dell'applicazione dei livelli di prestazione III, il Codice P.l., non modifica 
dalle RTV, prescrive un vero e proprio SEFC, di tipo naturale o forzato, con le 
seguenti prescrizioni tecniche aggiuntive: 
 
• bisogna garantire la compatibilità di funzionamento del SEFC e 
 dell'impianto sprinkler (presente solo nei depositi); 
 
• il sistema IRAI (rivelazione e allarme incendio) deve comprendere le 
 funzioni di comunicazione e controllo dell'impianto SEFC 



 

 

Operatività antincendio 

Nessuna indicazione  integralmente capitolo 9 RTO 
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Operatività antincendio 

Criteri di attribuzione 
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Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza 

Tecnica 

Si noti che la progettazione secondo il D.M. 22 febbraio 2006 aveva portato alle medesime 
conclusioni: 
• vani scala: di tipo a prova di fumo (utilizzabili per l'esodo In sicurezza e per 
 l'accesso dei soccorritori a tutti i piani); 
• vani ascensore: di tipo protetto (non utilizzabili né per l'esodo né per l'accesso dei 
 soccorritori ai piani); 
• ascensori antincendio: non previsti; 
• ascensori di soccorso: non previsti. 



 

 

Vani degli ascensori 
 

 

 

 

 

 

i vani degli ascensori (Capitolo V.3) , se non inseriti in vani scala di tipo 

protetto o a prova di fumo e vi sia la necessità di compartimentazioni 

orizzontali, devono essere almeno di tipo SB. 
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Grazie per l’attenzione 
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daniele.sciurpa@vigilfuoco.it 

075- 50639214 
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